PROGRAMMA DI MATEMATICA III (A.A.2015-2016)

(Corsi di laurea S. G e S.E.S). 
FUNZIONI DI DUE O PIU’ VARIABILI REALI

Cenni sullo spazio vettoriale R2. Disuguaglianza di Cauchy Schwarz (senza dimostrazione). Elementi di topologia di R2. Limiti e continuità. Enunciati del teorema di Weierstrass e di esistenza dei valori intermedi. Derivate parziali. Derivate successive. Teorema di Schwarz (senza dimostrazione). Gradiente. Differenziabilità. Teorema del differenziale (con dimostrazione). Funzioni composte. Teorema di derivazione delle funzioni composte (con dimostrazione). Derivate direzionali. Derivata direzionale di una funzione differenziabile. Interpretazione geometrica del vettore gradiente. Funzioni con gradiente nullo in un connesso (senza dimostrazione). Formula di Taylor del secondo ordine con il resto di Peano. Massimi e minimi relativi. Condizione necessaria del primo ordine. Condizione necessaria del secondo ordine. Condizione sufficientedel secondo ordine.  Forme quadratiche definite, indefinite semidefinite. Retta di regressione lineare. Funzioni di tre o più variabili. Condizioni affinché una forma quadratica in tre variabili sia definita positiva o negativa. Cap.2 § 8,9,10,11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19.

INTEGRALI CURVILINEI  

Curve regolari, semplici, chiuse. Versore tangente, retta tangente. Lunghezza di una curva (senza dimostrazione). Curve orientate. Ascissa curvilinea. Integrale curvilineo di una funzione .  Cap. 4 §34, 35, 36, 37.

INTEGRALI DOPPI

Integrali su domini normali. Integrabilità delle funzioni continue (senza dimostrazione). Formule di riduzione per gli integrali doppi (con dimostrazione). Cambiamento di variabili negli integrali doppi (senza dimostrazione) Passaggio da coordinate cartesiane a coordinate polari. Cenni sugli integrali impropri. Cap. 5 §43, 44, 46. Per gli integrali impropri si può fare riferimento alle 4 pagine di dispense sul sito.

Funzioni implicite
Introduzione alle funzioni implicite. Il teorema di Dini per funzioni implicite di una variabile (senza dimostrazione). Conseguenze del teorema del Dini. Il teorema del Dini per funzioni di tre variabili. Massimi e minimi vincolati in due e tre dimensioni. Moltiplicatori di Lagrange. (senza dimostrazione) Cap. 7 § 52, 53, 54, 55,  58, 59
I capitoli e i paragrafi si riferiscono al testo consigliato.
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